
Funzionalità RIBA

Casistiche di errore caricamento file formato CBI

1. Errore nel tracciato del record di testa (Record 1 “IB”)

2. Codice SIA azienda mittente mancante o sconosciuto (Record 1 “IB”)

3. Sequenza record non valida: ultimo record deve essere di tipo EF

4. Denominazione Sociale Azienda presentatrice mancante

5. Codice Fiscale Azienda presentatrice mancante

6. Indirizzo debitore mancante o incompleto

--------------------------------

1. Errore nel tracciato del record di testa (Record 1 “IB”)

Il Record 1 è il record di testa del tracciato CBI e contiene i dati dell’Azienda presentatrice.

Nel record 1, prima riga del tracciato, devono essere presenti i seguenti dati:

o uno spazio vuoto – posizione 1;

o il codice fisso “IB” – posizione 2-3;

o il SIA dell’Azienda (in caso di assenza del SIA anche 5 zeri - “00000”) – posizione 4-8.

Esempio:

posizione 1 2 3 4 5 6 7 8
contenuto I B 0 0 0 0 0

2. Codice SIA azienda mittente mancante o sconosciuto (Record 1 “IB”)

Il codice SIA riportato nella posizione 4-8 del Record 1 e del record di chiusura “EF” deve essere quello dell’azienda

presentatrice e verificato che coincida con quello comunicato alla Banca e inserito in anagrafica.

In caso di codice SIA assente o non censito viene restituito un errore di SIA errato. Per ovviare a questo problema:

o comunicare il SIA dell’Azienda presentatrice al proprio gestore per farlo inserire in anagrafica;

o sostituire momentaneamente il SIA con una sequenza di cinque zeri come indicato nel caso precedente.

Non è possibile inserire nel tracciato un SIA di un’altra Azienda.



3. Sequenza record non valida: ultimo record deve essere di tipo EF

il record di tipo “EF” è il record che chiude il tracciato. Si trova contando 7 righe per ogni presentazione inserita nel tracciato.

Infatti lo schema del tracciato prevede una riga di testa, tanti blocchi da 7 righe per quante sono le RiBa caricate e una riga

di chiusura.

L’ultimo record è il record di coda, ovvero quello che chiude il tracciato. Deve richiamare i dati inseriti nel record di testa.

In base al numero di disposizioni caricate il record di coda scenderà di numero record, infatti ogni disposizione occupa 7

record (righe).

Se l’errore viene associato ad un record diverso dall’ultimo c’è un errore in una disposizione che viene interpretato come

interruzione o fine del file e quindi come ultimo record errato.

Nel caso invece il record di coda “EF” sia esattamente nel numero record indicato, va verificato se il tracciato sia così

compilato:

o uno spazio vuoto – posizione 1;

o il codice fisso “EF” – posizione 2-3;

o il SIA dell’Azienda (in caso di assenza del SIA anche 5 zeri (“00000”) – posizione 4-8;

Esempio:

posizione 1 2 3 4 5 6 7 8
contenuto E F 0 0 0 0 0

Nei campi successivi devono essere presenti gli stessi dati del record di testa – posizione 9-39.

I dati di riepilogo presenti nel record di coda “EF” (numero disposizioni, importo totale, numero record) devono coincidere

esattamente con i dati inseriti nel tracciato.



Quando l’errore non riguarda effettivamente il record di coda (tipo EF)

Se il record segnalato non è effettivamente quello di coda, deve essere presente un errore di compilazione del tracciato che

faccia interrompere la sequenza record e far interpretare al programma un record qualsiasi come record di coda.

Quindi il numero Record indicato nell’errore non sarà effettivamente quello dell’ultima riga ma quello dove è presente

l’anomalia.

Alcune cause possibili sono:

 Riga bianca all’interno del tracciato: non possono essere lasciate righe vuote all’interno del tracciato, verificare se la

lunghezza massima di una riga non abbia creato una riga vuota;

 Caratteri non ammessi come le lettere accentate (é,è,à,ù,ò,ì) o altro (1°,): verificare la presenza di caratteri non

compatibili con lo standard CBI che vengano interpretati come doppio carattere e quindi crea una riga maggiore di

104 caratteri;

4. Denominazione Sociale Azienda presentatrice mancante

Lo standard CBI alla base del tracciato prevede obbligatoriamente l’inserimento della Ragione Sociale del mittente. Tale

campo è sempre presente nel record 20 di ogni disposizione RiBa, dalla posizione 11 in poi.

5. Codice Fiscale Azienda presentatrice mancante

Allo stesso modo del punto sopra, lo standard CBI prevede la presenza del codice fiscale sia del mittente che del debitore di

ogni singola riga.

Nel primo caso il codice fiscale/Partita IVA del creditore va inserito nel Record 50 di ofni disposizione RiBa, nella posizione

101-116.

Nel caso di Cod.Fiscale /Partita IVA del destinatario, va riportato in ogni RiBa presentata nel Record 30 di ogni disposizione

Ria, nella posizione 71-86.

Il campo non è sottoposto ad alcun controllo né di presenza né formale sulla validità solo nel caso in cui il codice ABI della

Banca domiciliataria (rec. 14) sia uno dei seguenti: 03034 – 03145 – 03171 - 03178 - 03195 – 03225 - 03530 – 06067 –

08540 – 3262 – 03237 - 3287 – 3277.

6. Indirizzo debitore mancante o incompleto

Nel Record 40 di ogni disposizione RiBa deve essere riportato l’indirizzo completo del debitore.


